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îïâfo Maggiore Gent 
artier Generale di T 

Frimajo anno 7. 

colonne"fi mifero in marcia per una piog
gia orribile 3 e per îftrade fpaventevòli. Le 

27 Truppe del Generale M ginn fero 
li19. fui far del giorno in faccia di Calvi; 

> - effe attaccarono 
EJiratto di una lettera del Generale in 

. dell*Armata di-Roma al Generale 
in Capo dell' Armata d'Italia. 

_ X _ 

fop 
• \ 

viri la 

La colonna nemica battutali 18. Frimajo C 

e dopo un combattimento dei pm 
i r . m . Brigata di linea, fallendo 
montagna fcoicefa 3 gettò il nemico nella 

una ? -*. 

ri n chi ufo. Gli 
a Otricoli fi ritirò fulle altezze di Calvi a fu intimato di renderfi. Egli fece d 
dove fi trincierò. 

Io fui informato li 18., eh 
Malk in perfona ave a paffato il Ticinofo concepito: 
pfa un ponte di battelli all'altezza di Ci
vita Caftellana con un Corpo di 8. a 10000, fui campo : 500. prigionieri 

propofizìoni ridicoli', giunfe allora Macdò* 
nal, e fecegli paffare il fuo ultimato così 

difçré-

i ^ 

iffata a fil di fpada. Effa fi 
fra ? quali il 

uomini^ e che avea prefo pofizione a Can Marefciallo Meich, il Brigadiere Don Ca 
talupo :pôr andare a riaforzare il C fello ^ 20. Officiali fuperiori, Qffì 
Calvi 3 e tentare ancora di tagliare le no fubalterni, jooo. buoni fucili colte giber
ftre comunicazioni portandofi di nuovo fu ne , $00. cavalli, 15. ftendârdi y di cui 8. 

S. cannoni caduti 
Otricoli, o fu Terni per Afpra , o Col furon 
lifcepoli. Io diedi folio ordine al Generale 
M'acdonal di portare la Brierata* del Gene

Mathi otricoli, e attacco 

ffo 
pò 

iati per una efplofiooe di 

fono ì frutti d que 

quella del Generale Polacco Kniazevitz fui 
1 

mentre che: il Generale LeM 
Ma 

ufeiva 
pe 

non parlerò della bravura delle 
lazi ove parla per effe. Debbo 

da Rietti i Co 
la "riva di Contigliano, e impadronendofi 

e Kniazevitz, all'Ajutante di C 
Math 

ò 
' » 

* 

di Civita Ducale di Napoli, mmac

n 
Quefto movimento fu petfct glione , al C 

B 

lalvin Capo della n . 
e ai Capi Ài Batta
Borghefe Aiutante 

della Guardia Nazionale RòoiàBJb 

i\z. Brigata di linea, 
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lo ricevo nel momento la is uova, cke meazì di Ajffiftenza confiftono ìn meri fa
il Corpo della finiftra dell'Armata fi è im- lori nominali , e fegnatamente della claffe 
padroaito del Forte di Civiteila. lo non ho preziofa de* Cittadini, i cui lavori fi pa-
alcun rapporto cireoftanziato. Mi annunzia- gano alia giornata, e che fono forzati a 
no {blamente, che era guernito di un'ar* fubire la legge di-chi gli impiega: 

Che iu confeguenza la prima operazkj* 
ne da farfi per la rigenerazione del cre-

tiglieria numerofa, e che una cinquantina 
di prigionieri, che il nemico ci avea fatti 
cella giornata delli 8., fi furono rinvenuti, dito pubblico confifte nello ftabìlimento di 
e liberati. 

Per copia conforme 
un filtema monetario conforme alla natura 
delle cole , il quale, togliendo dalla cir-

II Generale di Brigata Capo dello Stato colazione la quantità do* Biglietti di credi-
Maggiore Generale L. G. Suchet. to inutile, anzi dannofa al commercio, af-

GOVERNO P R O V V I S O R I O . 
ficurandQ alla quantità di Biglietti, che ri
marrà in corfo, una ipoteca, la cui folidità 
fia evidente, é fiffando per ultimo il va

li Governo Provviforio, dopo avere inu- lor vero d'efli Biglietti, e della moneta 
tilmente tentato co'fuoi Proclami prece- erofo-milta , richiami alla circolazione i me-
denti di riftabilire il credito della moneta talli d ' o ro , e d'argento: 
di carta , ed erofa; Che febbene T ettinto Governo abbia vo-

Confiderando, che Torà eftinto Cover- luto uguagliare il valore de' Biglietti, e deli* 
co , moffo dal folo defiderio d'impedire erofo a quello del l 'oro , e dell'argento, 

ciò non oltante la natura delle còfe ha vin
ti gli sforzi del difpotifmo a fegno , che 

i progreffi della ragione, e della libertà, 
e di confoiidare 1* edifizio della tirannia ful
le, rovine de'diritti originar], e primitivi la tiffazione fopraccennata , benché non au-
dell 'uomo, ha intraprefa una guerra ingiù* torizzata, anzi contraria alla legge, è già 
ita., e contraria ai voti della Nazione; 

Che per far fronte alle fpefe di tale 
feguita di fatto : 

Che fé fi eccettuano le Finanze, e le 
guerra ha meffa in corfo una quantità di claffi di pedone mentovate di fopra, lo 
xnpneta di carta , erofo-mifta , ed erofa., la quali fono (late forzate a ricevere un va
cuale eccede in un modoeforbitante i bi- Jore ideale per un valor vero, egli 
fogni del commercio to , che la maffìma parte de' poffeffoM at

ee r-

Che tale ecc^ffo ha bandito daliti circo- tuali di Biglietti, e dell'erofo gii hanno 
lazione Toro > e T argento : ha renduti i 
camb] rpvinofi per la Nazione: ha accre-

ricevuti al corfo dei cambio , come prez
zo di generi venduti, ed eziandio in cam-

feiuto enormemente i prezzi di tutte le co- bio di monete d'oro , e d'argento, dal che 
fe(, e fçgnatamente de'capi di prima ne- ne fegue , che tali poffeffori non verranno 
ceffità^con grava difeapito dell'Erario pub
blico , il quale coftretto dall' un canto a 

pregiudicati notabilmente dalla nuova legge: 
Che l'Editto delli 13. ottobre feorfo in-

ri^evere la inaffima parte delle fue rendite laccando il diritto di proprietà, che e la 
in moneta ideale, e perciò feema/edidue bafe d'ogni focietà ben ordinata-, e di
terzi, non pup altronde reggere alle ipe- ftruggendo i principi i più facri della mo-
fe , sche dee fare in oro, ed argentone rale, mercè ì prem) ivi accordati alle de-
perl ' açquifto de generi ,de*quali abbifogu^» lazioni fccrete , alla mala fede , ed alla per

che tale accrefeimento di prezz* ricade lidia , non può più 
a pelo della claffe de' confumatoli, i cui repubblicano . 

efiiiere m un codice 

V 
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X%t nella Gfifì terrib a eft pra ricevuti pei? 
to Governo ha ridotto l'Eràrio pubblico , 
il .partito, a cui dee appigliarfi un Gover
no repubblicano , vuole eflere grande, co-
raggiofo, energico, perchè /influente fui 

pa* 
prezzo 

di vendite interiori ai prefente Decreto J 

§. precedent e • 

za dee prevalere ad ogni privata confide-

j . Per ailicurare ai Biglietti cosi ridòttL' 
dettino-avvenire della patria , la cui falvez- e componenti la fomma di 11, 14,468,0911 

13. 4 . , il credito, che è loro dovuto, fi 
ipotecano in loro favore tutti i beni, e 

E che in confeguenza, ficcome. il pre- tutte le rendite della Nazione, 
xlofo acqu'ifto della liberta non può fai l i , 4- - ^ pezze erofo-mifte da foldi 15 
nò confoìidarfi fanza UD qualche iacrifizio, 

razion 

» 

g 
non folamente è da credctfi, che ogni ciaf- gì la fomma di 11. jórfiy^ìf , fono ri
fe di Cittadini s'adatterà di buon grado ad dotte per ora le prime a foldi dieci, e le 
una legge, che fola, può impedire la to- faconde a foldi emepe . 
tale rovTna della Nazione, ma ' che inol- Sì farà indilatamente procedere dal Ma
rre foccorrerà l'Erano pubblico con doni Aro di Zecca, cou intervento di due De-
g 

» * M 
DECRETA. nicipalità di Toayno, e dell' Accademia Na-

Primo. I Biglietti di credito verfo le zionale delle Scienze rifpettivamenre , all' 
Finanze di 11. 600., di 11. 300.,di 11. zoo., analifi di tali monete , e_ il loro valore ver-
e di 11. 190. , i quali formano co'-rifpet- r lì (fato 

* i tivi loro iotereffi la fomma di 11. 2.3,808, da tali fperienze . 
170, non avranno più corfo dai giorno 5. Le pezze in moneta erofa da foldi 
della pubblicazione del preiente Decreto, i- 6- di nuovo conio, componenti in og-
ma faranno accettati in pagamento del prez- gì la fomma totale di'lire 4^00,145, con-
zo de'beni Nazionali, che d'ora in avve
nire faranno efpofti in vendita. 

tinueranuo ad eflere in corfo , ridotte pe
rò al valore di foldi 1. denari 8. 

Tale accettazione però li farà per un ter- 6. Il Comitato di Legislazione è inca-
20 folamente del valore capitale, e degli ricato di proporre nel più breve termine 
intereffi affegnati ad cui 
ti del paffato Governo. 

Qualora 

un progetto di legge, con cui fi filli 
valore de'Biglietti, e della moneta erofa. 

fie dell'intiero, o ed erofo-milta rifpetto a'contratti anterio-
refiduo prezzo de' beni venduti anterior- rj al prefeute Dtcreto, il cui ammontare 
mente al prefente Decreto in virtù degli rimane da pagarli in tut to, o in parte, o 
Editti e Patenti dirette alla liberazione che hanno ffi 

'JE 

1 
! 
. - 1 ì 

del debito, pubblico, i Biglietti fopracccn- rò già fin d'ora che il prefeute Decreto 
nati verranno accettati per V intero loro non potrà dar luogo a veruna conteftazio-
valore primitivo, lia rifpetto al capitale, 
ila per gli intereffi. 

2» I Biglietti di credito verfo le Finan
ze di li. 50. , e di li. 25. , componenti in 
oggi la fomma totale di U. 43,404.275, ne'rifpettivi contratti. 

di riduzione per i contratti già piena
mente efeguiti* come né ancho per le ren
dite vitalizie, le quali profeguiranno a pa* 
garfi collo fteffo numero di lire ftipulato 

ff 

1 CJ -1 

lamente per il terzo del valore 
ma fo
ro affe- P 

g P fo- ftraordinarie pei 

angono a farti 
ordinarie, che 
0 Ì795. v. 5M 

" Ì 
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lì potr^nnocfar^ înBîgFetfîtied1 rp fn$m£tâïfe£ 
condô U'valor nominale, che ave£ ItlogPuB^r 
mâ dèlia pubblicazione "del* prefeote t he re to . 
La fteffa regola avrà luogo rifpetto "âf paga
menti da farfi dalle Finanze, la mora dò'qua
li tè fcaduta prima dell' anzidetta pubblicazio
ne , come altresì per il femeftre delle pigioni 
di cafa, che fcaderàal proffimo Natale. 

8. Quanto a' pagamenti da farfi dalle Finanze 
" altri debiti, 

la mora de' quali pagamenti fcaderà con tutto 
Dicembre corrente, dovratnn© altresì i medefi
mi farfi feconda il precedente valor nominale. 

L'ultimo quartiere degli ftipendj , e delle 

* 

'* cègn V4 
E J 

Ci 
: > 

forgeflero.intorno le vendite ordinate conque 
fld Decreto, apparterrà alla Camera dei Conti 

Gli Editti delli Î6. Ottobre 1797 17 
Ottobre 1798., e gli altri ai m'edefimi relativi 
fono aboliti interamente, eccettuata Ja rifo
luzione degli affinamenti , alla quale hanno 
diritto i Proprietarj, che hanno già pagata la 
loro quota. 

Rimane però in pieno vigore l'altro Editto 
fntt» la iìefla data 13. Ottobre 1798. concer
nente lataffa fugli •ggecti di luffo. 

18. La legge Ubena, e la diverfità del culto 
non faranno d'ora in avvenire di o/tacolo ali 

p?nfioni, che fcade coiranno corrente 1798., acquifto di beni ftabili, rivocata o^ni alrra 
il pagherà fecondo il valore fiflato col prefen
»e Décrète. 

legge in contrario . 
19. Tutu gli ori, ed argenti appartenenti 

all'Erario pubblico faranno confegnati alla Zcc
allé in addietro Commende di libera collazione caNazionale, e ridotti in 

«. Li beni, dritti, efFetti, e ragioni fpettanti 

dell'Ordine de' Ss. Maurizio, e Lazzaro , come d'argento col nuovo 
pure di quelle di Malta, fia varanti, fia pof
fedute da* rifpettivi Provvifii, fono dichiarati 

moneta d'oro, e 
impronto Repubblicano, 

che verrà fra breve* annunziato. 
ao. Ciafcun Cittadino è invitato 

beni Nazionali. 
io. Si profeguirà la vendita a' pubblici incanti pei 

alla Zocca Nazionale i fuoi ori 
a 

ed 
portare 

'^Tópradettibeiù fpettanti alle in addietro Com
mende dcIi'Oidiac de' Ss. Maurizio, e Lazzaro» 
e dell'Ordine di Malta, rifeivandofi poi il Go

"verno di provvedere filile inftanze de'rifpetti
vi Provviftf sì delle une, che delle altre» fe
condo le particolari circoftanze. 

11. Sono eccettuati da quefta legge li beni 
fpettanti alle in addietro Commende «liPatio
Dato particolare delie famiglie, li quali rimarran
no liberi negli attuali Provviiìi rifpettivamente. 

r oggetto teflè mentovato argenti 
mediante il 

pagamento del folf) dritto del BrafTaggio. 
t i . Que' Citradini; che aniznati da 

dente zeio per il bene della un ar 
Nazione, offri

ranno doni patriottici alle rifpettive loro Mu
nicipalità, fono dichiarati 

BENEMERITI DELLA PATRIA. 
I loro nomi vengono pubblicati colle flampe. 

Se il prodotto di tali doni con filiera in 
Biglietti., i mede fi mi fi abbrucieranno nel 
modo, e colle formalità preferitte al §T 14. 

12. Le vendite de'mentovati beni fono d'ora 22. Affine di fovvenire agii urgenti bifo^nì 
innanzi affidate a quelle perfone pròbe, rìfpon
faji, e capaci, che verranno a ciò detlinate dalle 
Municipalità de' rifpettivi Capi Luoghi delle 
Provincie, dove fono fìtuati ï beni da venderfi. impofizìone flr^oidinaria fopra le claffi più fa

dei pubblico Erario, e di riempiere il vuoto, 
che nfulta dall'abolizione delPEdmo delli 13, 
ottobre feorfo, fiu à fra due giorni ordinata una 

15, I pagamenti del prezzo de'beni venduti 
fi faranno nelle rifpettive Teforerie Nazionali 
delle Provincie, e da quefie farà il denaro 
trafmeffó alla Teforcria Generale Nazionale 
coerentemente agli ordini» che daranno nel 
propofito le Municipalità. 

14. Il prodotto delle vendite, 
in Biglietti tolti dalla circolazione col prefen 
te Decreto, farà abbruciato ogni fettimana a 
pie dell'Albero della Libertà alla prefenza di 
4hie Deputati rifpettivameme iti Governo Prov
Viforio, della Camera de' Conti f e della;Mu
«icipalità di Torino. 

15. Si efpbrrannô in vendita nel modo fopra 
dkifato i beni dei Clero Regolare, cSecoIa* 
re per la concorreate dì 25. millioni. 

coltofe, col dovuto riguardo però alle fomme 
già pagate in efecuzione del mentovato Editto. 

■ Il prefeute Decreto verrà flampato, e al
la copia della Stamperia Nazionale fi darà la 
fteffa fede che all'originale» 

Dal Palazzo Nazionale a* aç. Frimajo anno 
ove confifta VII. Repubblicano, e primo della Libertà Pie» 

GALLI Prefìdente BONO BAUDISSON 
FAVA  BERTOLOT TI  FAVELLA 

SARTORIA T BOTTOMBRAYDA 
CAVALLI S.MARTINOCOLLA, 

CAMBINI Segretaiio Generale» 
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DALLA STAMPERIA MAIRESSE. 
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